LINEE GUIDA PER IL COORDINAMENTO DEI CdC DI NOVEMBRE

PREMESSA

questi consigli di classe devono assolvere essenzialmente a tre compiti: 

· affrontare i primi problemi che si incontrano nelle classi precisando gli obiettivi edu​ca​ti​vi che ci siamo prefissati e adottando le iniziative e i prov​vedi​menti più opportuni (copre​sen​ze e lavori per gruppi, accorgimenti comunicativi e di responsabi​liz​zazione, contratti formativi, colloqui con i genitori, sanzioni disciplinari, riorientamenti) per non lasciarci sfuggire di mano la situa​zione della classe.

· completare la programmazione, in particolare:

· sulle competenze fissate dal DM 139/07 nelle prime due classi, dettagliando quanto eventualmente ap​pena appuntato nella seduta precedente (nei verbali, che vi allego a questo scopo, ci sono caselle ancora vuote, competenze di prima che ricopiano quelle di fine biennio e andrebbero gradualizzate, ecc.);

· degli IDEI, alla luce dei progetti inseriti nel PAA e in via di approvazione, di con​corsi ed altre iniziative cui si pensa di aderire;

· del sostegno degli alunni diversamente abili e dell’integrazione degli alunni stra​nie​ri, in particolare concordando fasi dello sviluppo del programma, date e temi delle verifiche onde consentire ai docenti di sostegno/integrazione di preparare gli alunni.

· facilitare la partecipazione dei rappresentanti di genitori ed allievi descrivendo, con obiet​tivi operativi di facile comprensione e condivisione, la programmazione complessiva (sia didat​tica che educativa), quindi evitate di farli aspettare in corridoio espandendo il tempo riservato alla riunione ristretta a scapito di quello con alunni e genitori;

NOTA OPERATIVA

Il modello di verbale qui allegato è anche disponibile sul sito della scuola www.ciropollini.it/docenti insieme con il calenda​rio e queste istruzioni.

1.  PUNTUALIZZAZIONE OBIETTIVI DIDATTICI ED EDUCATIVI ASSUNTI DAL CdC;

Alcuni consigli li avevano già individuati nella prima riunione. Nelle prime ci starete sicuramente riflettendo, perché si tratta di coniugare nella situazione delle nostre classi:

· le nuove competenze di cittadinanza e specifiche dei quattro assi culturali indicate nel D.M. 139 del 3/8/07,

· le indicazioni contenute nelle Linee Guida al nuovo ordinamento (direttiva 65/2010). 

Ritengo che qui, secondo i casi, queste competenze debbano essere riassu​nte o esplicitate, allo sco​po di renderle o​biet​tivi ope​rativi e co​mu​​nicabili ai rappresen​tanti di genitori ed alunni. 

Si tratta di rendere evidente quali sono le mete edu​ca​tive realisticamente raggiungibili
 dalla classe nell’arco dell’anno e condivisibili con i genitori e gli alunni (questo è il consiglio di classe del con​tratto formati​vo).

Bisognerebbe fare uno sforzo di sintesi anche per quanto riguarda le mete didattiche, per non di​so​rientare i genitori e gli allievi con le particolarità disciplinari che sono già abbastanza eviden​ziate nei piani di lavoro delle singole materie. Occorre far capire quale nuovo passo verso la pro​fessio​na​lità dovranno compiere i ragazzi, quali saranno gli aspetti più impegnativi e di maggior atten​zione, i livelli minimi accettabili e (perchè no?) le soddisfazioni finali (tutta la fatica di un anno per quale crescita?).

Il primo punto all’o.d.g. riguarda infine anche la programmazione degli obiettivi per il sostegno agli alunni diversamente abili, in modo che possano integrarsi nella classe con obiettivi minimi o diffe​renziati e la programmazione degli obiettivi per gli studenti stranieri che devono impegnarsi so​prat​tutto nell’apprendimento dell’italiano come lingua relazionale o devono ora approfondirne l’uso come lingua tecnica.

A proposito del primo aspetto va tenuto presente che i docenti di sostegno sono contitolari delle re​sponsabilità di programmazione e valutazione dell’attività didattica per cui si richiede la massima collaborazione tra docenti e la condivisione di osservazioni di partenza, obiettivi, argomenti, temi delle verifiche, valutazione dei risultati.

2.  VALUTAZIONE SITUAZIONE DIDATTICO-DISCIPLINARE DELLA CLASSE E INI​ZIA​TIVE/PROV​VEDIMENTI CONSEGUENTI;

Dopo un mese e mezzo di scuola le situazioni di alcune classi vanno affrontate radicalmente pri​ma che de​generino. Con alcuni elementi o gruppetti vanno cercate delle comunicazioni, bisogna ten​tare in qual​che modo di responsabilizzarli, arrivare ad un contratto (formativo) – vedi punto suc​cessivo.

Se c’è rifiuto si può passare alle sanzioni disciplinari (non prima di aver convocato i genitori per un collo​quio, di sabato, con il preside e presente l’allievo/a); la sospensione è però sempre l’ultimo ri​me​dio dopo di che cosa al​tro si può mettere in campo? 

Possibili soluzioni operative per i diversi problemi potrebbero essere:

· usare le ore buche degli altri docenti (nel centro della mattinata ce ne sono in esubero) per far lavorare le classi più difficili per gruppi di livello ed evitare che in certe materie sia im​possibile fare didattica (soprattutto nelle classi numerose come 1R e articolate);

· proporre l’adesione a qualcuno dei progetti proposti come ampliamento dell’offerta forma​tiva per differenziare l’attività in classe e consentire agli allievi di sentirsi più protagonisti 

· studiare, nel modo di relazionarsi con la classe adottato dai colleghi che riescono a tenere sotto con​trollo la situazione (c’è sempre qualcuno che in consiglio dice “ma con me lavora​no bene”), quali sono gli accorgimenti, le buone prassi da adottare concordemente come consiglio, da suggerire ai colleghi più in difficoltà

Tutte le problematiche disciplinari vanno portate all’attenzione del Preside al più presto. Allo stesso modo le proposte di raddoppio che devono essere programmate, finanziate e fatte oggetto di speci​fici incarichi, senza i quali il DSGA non paga.

3. CONTRATTO FORMATIVO – PATTO DI CORRESPONSABILITÀ

Nell’ottica della negoziazione di un contratto formativo con allievi e genitori, bisogna che, come corpo docente, si esplicitino i metodi e le iniziative che porremo in atto per facilitare il raggiungi​mento di quelle mete, cioè il nostro impegno, al quale dovrà corrispondere il loro sforzo di miglio​rare (da parte degli allievi) e la loro attenzione alla crescita dei figli, senza deleghe (da parte dei genitori). Qui di seguito suggerisco alcuni spunti, ma altri elementi si possono trovare nelle pro​gram​mazioni degli anni scorsi, che rappresentano comunque l’esperienza della scuola.

INDIVIDUAZIONE DI STRATEGIE E COMPORTAMENTI COMUNI UTILI AL RAGGIUNGI​MENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVI  (Alcune possibili indicazioni)

A – METODO DI STUDIO     

· Adeguare la struttura di ogni lezione alle esigenze della classe equilibrando i tempi di spiegazione, verifica, approfondimento

Stimolare l’uso dei manuali in adozione con riferimenti sistematici durante le lezioni;

Favorire la lettura critica dei testi facendo emergere gli aspetti essenziali rispetto a criteri assegnati;

Proporre schemi di  relazione

Esplicitare gli obiettivi ed indicare il metodo di lavoro ed i criteri di valutazione.

Verificare regolarmente la reale acquisizione di conoscenze e competenze e la loro applicazione pratica.

 B-MOTIVAZIONE   

Creare situazioni di confronto e di analisi tra le interpretazioni emerse dai diversi alunni.

Finalizzare la correzione degli elaborati alla crescita cognitiva degli studenti

· Sostenere l’interesse della classe stimolando collegamenti tra il percorso scolastico e le esperienze personali degli alunni

Valorizzare le personalità propositive  all’interno della classe in relazione a conoscenze, competenze, interessi,

C-RESPONSABILITA’        

Affidare mansioni per favorire il senso di responsabilità.

Richiedere l’esecuzione dei compiti a casa e la partecipazione alla correzione in classe.

Presentare e richiedere il puntuale rispetto del regolamento d’Istituto, dell’orario, delle strutture e dei tempi di giustificazione delle assenze.

Presentare e valorizzare il ruolo di ognuno

Segnare con precisione e tempestivamente, sul registro di classe: argomento delle lezioni, verifiche programmate, assenze e giustificazioni.

Segnalare in modo opportuno situazioni di carenza o inadempienza evitando la semplice lamentela improduttiva, ma indicando le strategie di recupero.

· Curare la reciproca informazione tra i Docenti del Consiglio di Classe.

In effetti per risolvere certe situazioni non basta una buona programmazione, so​prattutto se non c’è condivisione e corresponsabilizzazione dei tre attori (genitori, studenti e docen​ti) sugli o​biet​tivi da raggiungere e sulla strada da fare insieme.

A dire il vero un contratto formativo i genitori degli allievi lo hanno già sottoscritto implicitamen​te iscrivendo i figli alla nostra scuola e accettando con ciò il nostro POF e il nostro Regolamento; ma come si sa quella dell'ioscrizione è una fase in cui gli aspetti burocratici fanno passare in secon​d’ordine quelli educativi.

In un’assemblea di classe all’inizio dell’anno, in un consiglio di classe allargato, in un incontro ge​ne​rale con i genitori, invece, ognuno deve prendersi le sue responsabilità: i docenti, i genitori e gli allievi; e quando la si​tuazione lo richiede, quando bisogna fare il punto e girare pagina, è opportuno richiamare, in un contratto formativo ad hoc, gli elementi essen​ziali di POF e Re​go​lamento, coniu​gandoli per la situazione contingente.

In allegato si fornisce un esempio di contratto formativo.

Dall'anno scorso, inoltre, il contratto formativo (o patto di corresponsabilità, come è stato ulti​ma​men​te chiamato) si collega alla sperimentazione dell’insegnamento di “Cittadinanza e Costitu​zione” (art.1 - Legge 169/2008) sul quale sono impegnati soprattutto i docenti di Storia e di Diritto (ma non solo loro). Il contratto formativo potrebbe essere il prodotto di un “laboratorio di Cittadi​nanza e Costituzione” che si protrae per tutto il 1° quadrimestre (ciò soprattutto nelle prime due classi nelle quali la consa​pevolezza e la condivisione delle regole è un processo di maturazione tutto da disegnare).

Per quanto riguarda infine diversamente abili e stranieri, in base agli obiettivi individuati al punto precedente, si tratta qui di programmare le permanenze in classe con affiancamento, o le uscite per seguire i loro programmi specifici di consolidamento, d’accordo con gli insegnanti di sostegno e i colleghi impegnati nell’integrazione degli stranieri.

Anche in questo caso c’è un contratto formativo da siglare da parte di tutto il CdC che è il PEI dei diversamente abili con obiettivi differenziati o con obiettivi minimi.

4.  EVENTUALE DEFINIZIONE ULTIMI DETTAGLI SULLE ATTIVITÀ DIDATTICHE (in particolare APPROFONDIMENTO, SALUTE & BENESSERE, RECUPERO);

Da una parte bisogna che i consigli di classe stabiliscano con quali attività si concretizzerà l’appro​fondimento (che rimane come obiettivo almeno della terza classe – vecchio ordinamento, anche se non ha spazio specifico nell’orario settimanale) o più in ge​nerale gli IDEI (tutte le classi), tenuto conto delle proposte di massima fornite nella prima riunione e ora raccolte nella bozza di PAA che vi allego perché possiate verificarla ed even​tualmente correggerla ed integrarla.

D’altra parte i consigli che già avevano completato la tabella di programmazione dell’approfondi​mento/IDEI dovranno precisare delle date o degli impegni di docenti responsabili cioè individuare il periodo migliore per inserire le iniziative suggerite e il docente refe​rente (essendo comunque inte​so che tutto il consiglio di classe è coinvolto e responsabile).

Sarà poi necessario che di tutto questo si studi un’adeguata anche se concisa presentazione ai rap​presentanti di genitori ed allievi, mettendo in evidenza gli obiettivi per cui si fanno le attività ed il fatto che si tratta di tempo scuola a tutti gli effetti.

 5.  PROGRAMMAZIONE USCITE DIDATTICHE E VIAGGI D’ISTRUZIONE ;

Per quanto riguarda i viaggi d’istruzione più impegnativi è il momento di fissare mete, programmi, motivazioni, periodo, classi aggregate in comitiva, accompagnatori, costo indicativo, onde poter parlare in modo preciso con i rappresentanti di genitori ed alunni e poter dare alla segreteria tutte le indicazioni per trovare le offerte più convenienti. Si tenga presente al proposito che la sca​den​za uti​le per le delibere necessarie è quella di fine novembre (Collegio e Consiglio d’Istituto) e che poi si salta a febbraio.

(in allegato trovate lo specifico protocollo estratto dal POF e una proposta di obiettivi proposti dalla collega Sperti)

6.  VARIE ED EVENTUALI

Discutere qui di problemi particolari della classe o di argomenti proposti alla discussione dai rappresentanti di genitori ed allievi.

N.B. il Preside è sempre a disposizione per chiarire dubbi e fornire suggerimenti: cell.: 3476401488

e-mail: a.henin@libero.it
Mortara, 2/11/2011

Il Dirigente Scolastico

  









  prof. Alberto Hénin

N.B. Al punto 4 le classi prime devono fare proprio e decidere le modalità di partecipazione ai pro​getti:

· UNPLUGGED per le prime

· LARA per almeno una seconda (2E?)

· I GIOVANI E IL LAVORO proposto da ASL e DPL come negli anni precedenti

· ….......................................................

�	 Meglio un obiettivo ridotto, ma raggiungibile in modo da poter dire insieme “ce l’abbiamo fatta”, piuttosto che un obiettivo generico e irraggiungibile che ingenera la convinzione che non ci sia più un rapporto tra il detto e l'agito.


�	 Fanno eccezione alcuni atteggiamenti palesemente contro ogni regola di rispetto e buon comportamento che richie�dono di essere sanzionati immediatamente per non dare l’idea che possano essere tollerati.
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